
I territori qui analizzati hanno una densità di siti noti e cartografati molto alta:
l’area a nord del MOPR e l’area a sud sono caratterizzate da un’alta
presenza di nuraghe, diversi dei quali con fasi romane, alcuni complessi,
altri legati a villaggi e tombe. La loro distribuzione è significativa, soprattutto
dal punto di vista geomorfologico, in quanto ci sono delle affinità che
possono stabilire locazioni più o meno preferenziali. L’aspetto della viabilità
è un ulteriore parametro da tenere strettamente in considerazione: le vie
conosciute risalgono all’epoca romano imperiale e collegavano Carales
(Cagliari) a Turris Libisonis (Porto Torres), Portus Tibulas (Santa Maria di
Gallura) e Ulbia. Come si vede dall’immagine sotto, proprio quest’ultima
strada passava per l’abitato di Biora, ricalcando probabilmente quella che
attualmente è la statale che porta verso nord. Questi territori, da sempre
votati all’agricoltura e alla pastorizia, hanno sicuramente caratteristiche
potenzialmente buone per l’insediamento antropico, fin dal periodo
nuragico, come d’altra parte attestano i numerosi siti. Le ricognizioni degli
anni ’90 anni peraltro segnalano dispersione di materiale, confermata dalla
ricognizione di superficie che ha individuato diversi reperti ceramici, per lo
più nell’agro di pertinenza di Biora.
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